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/ «Il sistema di collettamento
edidepurazione aservizio del-
la sponda bresciana del Garda
si articolerà in due depuratori
che verranno ubicati nel terri-
torio dei Comuni di Gavardo e
Montichiari».

Così ha deciso il prefetto di
Brescia Attilio Visconti, nomi-
nato dal Governo commissa-
rio straordinario «per la pro-
gettazione, l’affidamento e
l’esecuzione del nuovo siste-
ma di depurazione dei reflui
dei Comuni del lago».

Ladecisione.Addirittura in an-
ticiposuitempi prospettati, ie-
ri Visconti ha comunicato la
sua scelta al ministero della
Transizione Ecologica, dica-
stero al quale ha trasmesso «il
Piano degli interventi, conte-
nente i codici unici di proget-
to delle opere che si intendo-
no realizzare e il relativo cro-
noprogramma».

La scelta, come noto, era tra
le uniche due ipotesi proget-
tuali approdate ufficialmente
al vaglio della Cabina di regia
attivata presso il Ministero,
cioè ilprogetto Gavardo-Mon-
tichiari e quello del depurato-
re unico a Esenta di Lonato,
ipotesi, quest’ultima, avanza-
ta dall’Ufficiod’Ambito di Bre-
scia (Ato) e Acque
bresciane dopo l’ap-
provazione da parte
delConsiglio provin-
ciale della «mozione
Sarnico», documen-
to che chiedeva di
trovare una soluzio-
ne che fosse «garde-
sana» per il nodo de-
purazione.

Lascelta del progettoGavar-
do-Montichiari, dice il prefet-
to, «è frutto di un esame tecni-
co-scientifico» e di «criteri og-
gettivi di comparazione che
suffragassero la miglior scelta,
fondandola esclusivamente
sulle preminenti esigenze di
tutelaambientale connesseal-
la necessità di una rapida at-
tuazione del collettamento e

della depurazione indicate
nel decreto del 23 giugno 2021
dinominaaCommissariostra-
ordinario».

Il primo parametro citato
dal prefetto è la «prevenzione
del cedimento delle condotte
sublacuali,giunte ormaial ter-
mine della loro vita tecnica».
Poi vengono «costi di realizza-
zione; tempi di realizzazione e
messain esercizio; qualità del-
la vita».

La soluzione. Il prefetto ha in-
dividuato nella soluzione Ga-
vardo-Montichiari «non solo
la migliore risposta in rappor-
to all’esigenza di consentire la
rapida attuazione del sistema
di collettamento e la conse-

guentedismissio-
ne della condot-
ta sublacuale,
ma anche, più in
generale, la pro-
posta progettua-
le che garantisce
lemiglioriperfor-
mance dal punto
di vista tecnico e

ambientale».
L’ipotesiLonato avrebbe in-

fatti comportato «un tempo
maggiore di mantenimento
della condotta sublacuale, pa-
ria 3-4 anni». «Questo orienta-
mento - aggiunge il prefetto,
che sul tema ha promosso 43
audizioni con istituzioni e co-
mitati - è stato confermato dai
contributi scientifici richiesti
ai magnifici rettori delle tre

Università delle province che
si affacciano sul Garda, Bre-
scia, Trento e Verona».

E ancora: «I professori ai
quali i rettori hanno commis-
sionatolostudio hannounani-
memente evidenziato come
la scelta Gavardo-Montichiari
sia assolutamente quella che
soddisfa i succitati criteri».

Strategia. Quali le prossime
mossedel commissario? Apar-
tire dalle prossime settimane
il prefetto, «al fine di dare con-
creto avvio ai lavori, avrà mo-
do di confrontarsi con il mini-
stero della Transizione Ecolo-
gica per condividere i percorsi
tecnici e le scelte di merito, tra
queste la costituzione di una
cabinadiregiapressola Prefet-
tura, con il compito di coordi-
nare l’attività degli specifici ta-
voli tecnici che il commissario
straordinario attiverà in fun-
zionedei due ambiti territoria-
li interessati dalla realizzazio-
ne dei depuratori, Gavardo e
Montichiari».

Ilprefettofasapereche riser-
verà«particolareattenzioneal-
la Cabina di regia», nella quale
lo stesso ha intenzione di invi-
tare «gli esponenti di istituzio-
nieassociazionismo per infor-
mare e condividere il più pos-
sibile le scelte operative scatu-
renti dall’attività dei due tavo-
litecnici erecependo,almassi-
mo consentito, consigli e idee
provenienti dal territorio in
tutte le sue espressioni». //

/ Sono numerose le reazioni
politiche alla decisione del
commissario. A cominciare
da quella di Samuele Alghisi,
presidente della Provincia di
Brescia, istituzione che più di
ogni altra si era spesa per tro-
vareunasintesi chepotessees-
sere accettata dai territori,
cioè la soluzione Lonato:

«Il percorso intrapreso dal
prefetto - dice Alghisi - ricalca

pienamente quello che era il
mandato del Ministero. Spia-
ce che la politica nazionale a
monte non abbia preso piena
consapevolezza della portata
del battito politico locale e de-
gli sforzi fatti per giungere ad
unasintesiacui, sepure fatico-
samente, si era arrivati. Il pro-
gettoLonato- sottolineaAlghi-
si- avrebbe ritardato ladismis-
sione delle sublacuali, ma
avremmo evitato l’opposizio-
nepolitica dei territori, chede-
statimori importanti circa l’at-
tuazione rapida dell’opera,
che era proprio il fine delle li-
nee di indirizzo dettate dalla
Provincia».

Il Pd di Brescia critica «l’in-
tervento romano attuato da
un Ministro del centrode-

stra»,che«spazza viailcammi-
no faticosamente ricomposto
e riporta indietro di due anni
le lancette dell’orologio», e te-
meche«questasoluzionecala-
ta dall’alto aumenterà il con-
flitto,con rischio di ricorsi eal-
lungamento dei tempi».

Soddisfazione viene espres-
sa da Più Europa: «Finalmen-
te trova conclusione questa
lunga fase di stallo. Il progetto
Gavardo-Montichiari è la mi-
gliore soluzione per quanto ri-
guarda le performance».

Per Sinistra italiana Brescia,
infine,«lasceltadel commissa-
rio è vergognosa: si cancella-
no anni di tessitura fra territo-
rio e istituzioni che avevano
portato a un risultato accetta-
bile». // S.BOTT.

Visconti: «Il Garda
avrà due depuratori
sorgeranno a Gavardo
e a Montichiari»

La scelta di Visconti
non sorprende Aldo
Boifava, presidente

dall’Ufficio d’Ambito di Brescia
(Ato), l’ente cui è stata in capo
la procedura fino al
commissariamento: «Non solo
perché annunciata - dice
Boifava -, ma anche perché
assunta in aderenza ai disposti
del decreto di nomina che ha
dato ampio risalto alla necessità
di ridurre il più possibile le
tempistiche di esecuzione delle
opere e della dismissione della
sublacuale».
Boifava rivendica, comunque, il
lavoro fatto da Ato fino alla
nomina del commissario:
«L’Ufficio d’Ambito, dando

attuazione agli indirizzi della
Provincia (mozione Sarnico) e
avvalendosi del gestore Acque
Bresciane, ha ricercato in ogni
modo di coniugare la scelta
della localizzazione del
depuratore con la condivisione
territoriale, ritenendo che
questo potesse non solo dare
risposta alle preoccupazioni di
cittadini e comitati, ma anche
facilitare l’iter amministrativo
ed esecutivo delle opere».
Poi è arrivato il commissario e il
contesto decisionale èmutato.
«Ora - conclude Boifava -
attendiamo indicazioni sul ruolo
che verrà assegnato all’Ufficio
nell’ambito delle competenze
affidate al commissario».

«Una scelta giusta»
«Ignorato il territorio»

Provincia.Samuele Alghisi

La proposta è
stata riconosciuta
come quella
più valida. Ora
si dialogherà con
il Ministero per
il via ai cantieri

Maxiprogetto.Una elaborazione del depuratore del Garda

Simone Bottura

Il prefetto ha sciolto ogni
riserva comunicando
ieri la propria decisione
Bocciata l’ipotesi Lonato

Boifava (Ato): «Decisione scontata
Da noi azioni per il bene di tutti»

Ambiente Il nodo reflui, le polemiche, i progetti

Le reazioni

12 Sabato 24 luglio 2021 · GIORNALE DI BRESCIA


